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I! ministro degli Interni di Pompidou vuole una candidatura unica della destra | La delegazione so-
vietica partita ieri 

Breznev 
Kossighin e 

Gromiko 
alla riunione 

del Patto 
di Varsavia 

Siluro di Chirac a Chaban Delmas 
Profonda spaccatura fra i gollisti 

Si profilano due grandi tendenze del gollismo: una che si richiama al generale e alle sue linee corporative e di 
demagogia sociale; l'altra che vuole continuare la politica autoritaria del defunto presidente — L'iniziativa di 
Chirac per una candidatura unica favorisce la costituzione di una nuova maggioranza intorno a Giscard D'Estaing 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14 

La tregua pasquale non ha 
portato la pace nelle file gol-
liste. L'intrigante ministro de
gli interni Chirac, che già 
una settimana fa aveva get
tato Messmer nella operazio
ne suicida contro Chaban Dei-
mas, è tornato alla carica nel 
disperato tentativo di abbat
tere il sindaco di Bordeaux 
dal suo piedistallo di candida
to gollista: sabato sera egli 
ha lanciato un nuovo appel
lo per una candidatura unica 
delle destre firmato da altri 
tre ministri pompidoliani iLe-
cat, Stirn e Taittinger) e da 
trentonove deputati in gran 
parte gollisti. 

Chirac sapeva benissimo che 
né Chaban Delmas, né Giscard 
D'Estaing, né Royer lo avreb
bero ascoltato: ma pur di po
tere indebolire la posizione 
di Chaban Delmas e favorire, 
indirettamente, l'elezione di 
Giscard D'Estaing. col quale 
pensa di poter venire a patti 
il giorno della formazione di 
un nuovo governo fondato su 
un'altra maggioranza, egli 
non ha esitato a dividere ul
teriormente il partito gollista. 

Due, insomma, sono stati 
gli obiettivi di Chirac: 1) di
mostrare che Chaban Delmas 
non è il miglior • candidato 
gollista e che in ogni caso 
non ha la fiducia di tutto il 
partito; 2) preservare un po
tere di contrattazione al grup
po pompidoliano di cui egli 
è chiaramente l'ispiratore as
sieme a Juillet. che fu per 
molti anni e fino alla morte 
di Pompidou l'eminenza gri
gia dell'Eliseo. 

Ma il risultato pratico di 
questa operazione è che og
gi, ormai, esistono due gol
lismi che non possono più 
coesistere: un gollismo incar
nato da Chaban Delmas, che 
si richiama alla linea corpo
rativa e di demagogia socia
le del generale De Gaulle; 
un altro gollismo incarnato da 
Chirac che vuole essere la 
continuazione della politica 
autoritaria di Pompidou. 

Tutta la stampa parigina, 
del resto, è di questo avvi
so: dal «Figaro» all'«Auro
re », da « France Soir » a « Le 
monde» i titoli di scatola af
fermano che « Chirac spacca 
il gollismo in due «i cjife il 
ministro degli interni ufficia
lizza « la profonda frattura 
del partito dominante», che 
il gollismo « è ormai scompo
sto in una serie di tribù », che 
« la paura domina gli orfani 
di Pompidou». 

Cresciuto all'ombra del de
funto presidente della repub
blica, il ministro dell'interno 
Chirac, che ha appena 42 
anni, sa insomma che una vit
toria di Chaban Delmas segne
rebbe la fine della sua car
riera politica e fin d'ora vuo
le creare attorno a sé un 
gruppo organizzato che gli 
permetta, domani, davanti a 
un qualsiasi esito delle presi
denziali, di avere una voce 
in capitolo nella formazione 
della nuova maggioranza. Non 
va dimenticato che da mesi, 
all'ombra di un Pompidou 
menomato dalla malattia, Chi
rac era il vero capo del go
verno: ed avendo assapora
to i piaceri vertiginosi del 
potere, oggi egli intriga, com
plotta, fa e disfa maggio
ranze per restare sulla cresta 
dell'onda. 

Quando Pompidou lo nomi
nò ministro degli Interni, nel 
rimpasto del 1» marzo scor
so, dicemmo di Chirac che 
era una delle figure più pe
ricolose ed equivoche del re
gime, un uomo disposto a tut
to e che diventava inquietan
te dal momento in cui assu
meva il portafoglio chiave 
degli Interni. I fatti con
fermano queste previsioni. Ma 
I fatti sembrano anche gio
care un brutto scherzo a 
Chirac. 

In effetti questa mattina. 
reagendo all'operazione del 
ministro dell'Interno contro 
Chaban Delmas, il « gollista 
puro » Christian Fouchet ha 
annunciato che ritirava 'a 
propria candidatura in favo
re del sindaco di Bordeaux. 
perché davanti ai complotti 
di cui era vittima, egli di
ventava ai suoi occhi come 
II solo rappresentante del gol
lismo, la sola speranza di im
pedire il successo sia della de
stra economica (Giscard D'Es
taing) sia della sinistra so-
cialcomunista (Mitterrand). In 
altre parole il complotto di 
Chirac contro Chaban Del
mas si risolveva In un suc
cesso di prestigio del se
condo e in una nuova scon
fitta dei pompidoliani. 

Nella sua dichiarazione alla 
stampa, Fouchet non ha lesi
nato le accuse contro Chirac 
quando ha parlato di « ritor
no alle pratiche dell'assassi
nio politico e dei mercanti nel 
tempio », di « crescita di pian
te parassite, voraci e sterili 
attorno all'albero gollista », 
di « scadenze rese drammati
che dagli intrighi <>. Nemme
no la stampa di sinistra ha 
usato termini cosi crudi e 
violenti per definire il basso 
spettacolo offerto da questo 
partito gollista che voleva es
sere l'incarnazione dei senti
menti nazionali e unitari dei 
francesi e che non è più che 
lo specchio delle lacerazioni 
di una borghesia da troppi 
anni abituata agli « uomini 
del destino » per e&ser ora 
in grado di ritrovare la pro
pria unità nel sereno confron
to dei programmi e delle qua
lità umane dei successori. 

Lo abbiamo già detto ma è 
necessario ripeterlo: persona
lizzando Il potere e accen
trandolo nelle mani di un 
uomo solo, il regime gollista 
— scomparsi i padri cari
smatici del movimento — ha 
« t a t o le condizioni di que-
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sta feroce lotta per il pote
re tra uomini che non han
no la statura politica e la 
forza unificatrice dei loro pre
decessori, lotta che, di con
seguenza, scompone e frazio
na la destra francese ripor
tandola al pre-gollismo. 

Vi saranno altri colpi di 
scena prima della • chiusura 
delle iscrizioni alla corsa alla 
presidenza della Repubblica? 
Ormai tutto è possibile. Ma 
le liste sono aperte soltanto 
fino alla mezzanotte di do
mani. '• •- -

Una sorpresa, ma tutta re
lativa, può crearla all'ultimo 
momento Servati Schreiber: 
il presidente del partito radi
cale deve pronunciarsi doma
ni, poche ore prima della 
chiusura delle liste, sulle pro
prie intenzioni: o desistere 
e appoggiare uno dei candi
dati già iscritti (in ogni caso 
né Chaban Delmas né Royer), 
o gettarsi nella competizio
ne per poi vendere al mi
gliore offerente, al secondo 
turno, i voti raccolti 

Non è escluso che Servan 
Schreiber scelga la seconda 
soluzione, tanto più che egli 
rischia di apparire, anche se 
non è vero, come il leader 
delle forze moderato-centriste 
dopo che Lecanuet ha scelto 
di non partecipare alla com
petizione e dì appoggiare il 
ministro delle Finanze. 

Comunque, chiuse le liste. 
la Corte costituzionale si met
terà al lavoro per esaminare 
la validità di ogni iscrizio
ne. E venerdì a mezzanotte 
la campagna elettorale si 
aprirà ufficialmente 

Augusto Pancaldi 
Nonostante che la campagna elettorale francese per il nuovo presidente della Repubblica 
ufficialmente non sia ancora aperta, i muri di Parigi sono già coperti di manifesti. Qui il 
volto di Mitterrand candidato unico delle sinistre 

MOSCA, 15 
E' partita oggi per Varsavia 

la delegazione sovietica che par
teciperà ai lavori del Comitato 
politico consultivo dei paesi 
membri del Patto di Varsavia. 

La delegazione, guidata dal 
segretario generale del CC del 
PCUS, Iconici Breznev, è coni 
posta da Alexei Kossyghin mem
bro dell'Ufficio politico del CC 
del PCUS e presidente del Con
siglio dei ministri dell'URSS, da 
Andrei Gromiko membro del
l'Ufficio politico del CC del 
PCUS e ministro degli esteri 
e da altri dirigenti sovietici. 

Gromiko, che si trova a New 
York all'assemblea generale dcl-
l'ONU si unirà alla delegazione 
a Varsavia. 

Accordo di 
cooperazione 

fra Italia e Cuba 
Il primo viceministro de

gli esteri della repubblica 
di Cuba. René Anillo. che 
sta compiendo una serie di 
visite in alcuni paesi euro
pei, è giunto a Roma dove 
si fermerà tre giorni, su in
vito del governo italiano. Og
gi avrà incontri alla Farne
sina con una delegazione 
guidata dal sottosegretario 
agli esteri on. Cesare Bensi. 
I colloqui prevedono anche 
la firma di un accordo di 
cooperazione tecnica, scien
tifica e culturale tra ì due 
paesi. In seguito Anillo par
teciperà a una colazione in 
suo onore all'Istituto italo-
latino americano. 

Definendo « un successo » i suoi colloqui con i dirigenti sovietici 

Assad esalta il consolidamento dei rapporti 
di amicizia fra l'Unione Sovietica e la Siria 

Un discorso alla televisione - « La pace può essere, ovunque, ottenuta solo se i problemi vengono risolti sulla base della 
giustizia e se i diritti dei popoli vengono rispettati» - Prevista per domani la pubblicazione del comunicato congiunto 

Illustrata da Kissinger all'ONU 

La posizione degli USA 
sui temi dello sviluppo 

NEW YORK, 15 
Il segretario di Stato ame

ricano, Kissinger, è interve
nuto oggi nel dibattito gene
rale in corso alla sessione 
straordinaria dell'ONU sulle 
materie prime, dando assicu
razione che gli Stati Uniti so
no disposti a impegnarsi nel
la riduzione delle disugua
glianze tra i paesi industria
lizzati e quelli in via di svi
luppo. 

Kissinger ha detto che gli 
Stati Uniti sono pronti a par
tecipare a un « programma su 
vasta scala » del genere di 
quello sollecitato dai paesi del 

« terzo mondo » promotori del
la conferenza, a condizione, 
però, che iniziative del genere 
non siano condizionate da 
quella che ha definito «una 
politica di pressioni e di mi
nacce ». -> •• . ' * . - ' 

L'oratore ha sottolineato 
l'interdipendenza t ra le aspi
razióni del «terzo mondo» 
allo sviluppo e una economia 
mondiale in espansione. Egli 
ha anche indicato tut ta una 
serie di misure di carattere 
economico, tecnologico e mo
netario che gli USA ritengo
no utili per aiutare i Paesi 
In via di sviluppo. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15 

In un discorso trasmesso ieri 
sera alla televisione sovietica, 
Hafaz Assad. segretario gene
rale del Baas e Presidente del
la Repubblica siriana, ha defi
nito gli incontri con Leonid 
Breznev, Nikolai Podgorni e 
Aleksei Kossighin e un succes
so. come tutti gli incontri pre
cedenti ». I colloqui, egli ha ag
giunto «si sono svolti in uno 
spirito di amicizia e noi ab
biamo discusso diversi proble
mi di interesse reciproco ». 

- - La delegazione di partito e di 
governo-diretta'da Assad. par
tita sabato da Mosca per un 
viaggio . nell'Unione sovietica. 
dopo avere visitato Volgograd. 
è giunta ieri a Tashkent. capi
tale dell'Uzbekistan. Domani 
essa dovrebbe lasciare il terri
torio sovietico e. contempora
neamente. dovrebbe essere pub
blicalo il testo della dichiara
zione congiunta. 

Parlando dei rapporti tra la 

Ai quadri della Lega dei comunisti a Sarajevo . 

Discorso di Tito sui 
rapporti con FItalia 

Il presidente jugoslavo ha sottolineato la «volontà di mantenere buoni rapporti», 
affermando al tempo stesso che «sulla ex-zona B non c'è niente da discutere» 

BELGRADO, 15. 
Il presidente jugoslavo Ti

to, in un discorso pronuncia
to stasera a Sarajevo dinan
zi ad un gruppo di quadri e 
dirigenti della Lega dei co
munisti. ha affrontato il te
ma delle recenti polemiche 
italo-jugoslave a proposito 
della «zona B». Dopo aver 
esordito rilevando che «que
sto problema dei nostri con
fini ha dimostrato quanto 
siamo uniti». Tito ha invi
tato il popolo jugoslavo ad 
essere «vigile», perchè — ha 
detto — « i nemici interni ed 
esterni non violino -il nostro 
corso e la nostra unità ». Tut
to il mondo — ha continua
to Tito — guarda a quello 
che fa la Jugoslavia, e gli 
imperialisti « continuano a 
sottoporla alle loro pressio
ni », cosicché molti «si at
tendono che qualche cosa 
succeda in Jugoslavia». 

A questo punto, riferisce 
I'ANSA. Tito ha detto: « Ecco, 
questa vertenza con la vicina 
Italia fa pure parte di que
ste pressioni esercitate con
tro la Jugoslavia. Anche in 
questa occasione abbiamo 
mostrato che i popoli jugo
slavi non fanno differenze 
quando si tratta di una qual
siasi parte della Jugoslavia. 
Noi non abbiamo bisogno di 
discutere sulla ex Zona B. Il 
territorio di Capodistria e 
di Buie una volta era Zo
na B, oggi è il territorio del-

, la Repubblica socialista di 
Slovenia, e con ciò della Ju
goslavia. Su questo problema 
non abbiamo di che parlare. 
Se non vogliono conciliarsi 
con questo fatto, se non vo 
gliono ritirare la nota, non fa 
niente. Noi possiamo viver*» 
anche così. Noi, in fondo, 
siamo quelli che hanno sa 
criticato una parte del no 
stro territorio dopo che ave
vamo liberato Trieste». 
v- «La Zona B non esiste 
più — ha proseguito il pre 
sidente jugoslavo — e se 
qualcuno deve promuovere la 
questione delle ex-zone, quel
li siamo noi e non gli - ita-
Jiani. Ma noi questo non lo 
faremo perchè con la nostra 
rinuncia a Trieste abbiamo 
creato le condizioni e una 
atmosfera che non esisteva
no in nessuna altra park» 
dell'Europa. La gente passa
va il confine oramai senza 
passaporto. Ed ecco, adesso, 
che cosa hanno fatto. Adesso 
anche nel campo economico 
cominciano a sentirsi conse
guenze. 

«Desidero e ritengo che 
oramai la situazione deve pla
carsi, ma noi non dimenti
cheremo mai quanto è suc
cesso. Resterà sempre una 
cicatrice sui nostri rapporti 
con l'Italia. Dunque, noi non 
abbiamo più Zona B e su 
questo argomento noi non 
possiamo più parlare con Ro
ma. Noi abbiamo pagato con 

il* sangue questo nostro ter
ritorio, che è nostro e no
stro resterà. Noi, in quel ter
ritorio, abbiamo investito 
molti miliardi. 

« Noi desideriamo — ha af
fermato Tito — buoni rappor
ti con l'Italia ma sulla Zona 
B non c'è più discussione». 

Tornando alle pressioni che 
vengono esercitate sulla Ju
goslavia, Tito ha detto che 
e s ^ non provengono solo dal
l'Italia: « Non per caso — ha 
affermato — gli americani 
hanno scelto il territorio lun
go i nostri confini per le lo
ro esercitazioni militari». La 
posizione geografia» e la si
tuazione della Jugoslavia so 
no — ha rilevato Tito — «as
sai importanti per l'Europa ». 
Oggi « tutto è pronto per 
concludere cori successo la 
conferenza di Ginevra ». ma 
molti in Occidente « non ne 
sono affatto soddisfatti », poi
ché vorrebbero «annullare la 
distensione * Di qui le pres
sioni sulla Jugoslavia. «Essi 
tentano di impaurirci con 
l'URSS - ha soggiunto Tito 
— e dicono che f russi fanno 
pressioni sui nostri confini; 
ma io so di sicuro che non 
abbiamo nulla da temere da 
parte dell'URSS». «Noi — 
ha concluso Tito — non ab
biamo paura di queste pres
sioni, ma esse agiscono ne
gativamente per quanto ri
guarda la distensione in Eu
ropa ». 

Siria e l'Urss. nel suo discorso 
Assad ha detto: « Noi non ab
biamo mai risparmiato sforzi 
per rafforzare la nostra amici
zia. intensificare i contatti e al
largare la cooperazione 

L'importanza del « vertice » 
sovietico-siriano della fine della 
scorsa settimana, ha prosegui
to il Presidente siriano, sta nel 
fatto che esso si è svolto dopo 
la guerra di ottobre, la quale 
ha confermato che gli aggres
sori non potranno mai battere 
un popolo che difende una cau
sa giusta. Durante la guerra di 
ottobre, ha aggiunto Assad. è 
stato unanimemente provato che 
la pace in qualsiasi, punto del 
globo può essere ottenuta sol
tanto se il regolamento dei pro
blemi in sospeso è fondato sul-

' la giustizia e se i diritti dei 
popoli vengono garantiti. 

In un commento sugli ultimi 
avvenimenti nel Medio Oriente. 
pubblicato dal quotidiano « Mo
sca Sera », Juri Kornilov. au
torevole giornalista • sovietico, 
si chiede oggi che cosa Tel 
Aviv vuole ottenere. lì commen
tatore ricorda che e la cricca 
militarista israeliana » continua 
le sue provocazioni armate con
tro la Siria e che. il 13 aprile. 
sotto il pretesto delia « lotta 
contro i terroristi » essa ha 
compiuto un e attacco bandite
sco » contro pacifiche località 
del Libano. 

e Impegnandosi sulla strada 
dell'aggravamento della tensio
ne — prosegue Kornilov — i 
circoli dirigenti di Israele non 
cercano per caso un'uscita dal 
vicolo cieco nel quale si sono 
cacciati? Se si tratta di que
sto. si può affermare con cer
tezza che questa via è cosi 
folle e priva di prospettiva co
me i tentativi di sostituire 
o<mi tipo di e surrogato > a un 
vero regolamento del con
flitto >. 

II commentatore sottolinea 
quindi che la crisi di governo 
esplosa in Israele è una testi
monianza clamorosa della cri
si profonda che attraversa la 
politica israeliana di aggressio
ne contro i paesi arabi, di oc
cupazione permanente dei terri
tori arabi, di scherno dei dirit
ti legittimi del popolo arabo di 
Palestina. 

La via d'uscita da questo vi
colo cicco, però, conclude Kor
nilov. non passa per nuove av
venture contro i vicini arabi 
con l'utilizzazione delle carte 
dei falchi di Tel Aviv, ma per 
la rinuncia decisa e senza equì
voci da parte di Israele alla 
sua politica di espansione. 

Romolo Caccavale 

Burghibo 
in giugno 
a Pechino 

TUNISI, 15 
Il presidente tunisino Ha-

bib Burghiba si recherà in 
visita ufficiale in Cina il 14 
giugno prossimo, su invito 
del facente funzioni di presi
dente della repubblica Tung-
Pi-wu e del primo ministro 
Ciu-En-lai. 

Di nuovo 
la guerra 
tra curdi 
e iracheni 

BAGDAD, 14 
Dispacci dell'agenzia Asso

ciated Press da una locali
tà dell'Iraq settentrionale 
informano che colonne co
razzate • irachene appoggiate 
da aviogetti militari hanno 
attaccato la roccaforte curda 
nota col nome di Pesh Mer-
ga. La roccaforte è difesa da 
20 mila uomini. 

Secondo notizie provenien
ti dalla zona dei combatti
menti le forze irachene sono 
state respinte e hanno subito 
perdite. Dei combattimenti 
non hanno dato notizia né 
Radio Bagdad né l'agenzia di 
stampa irachena. 

La popolazione curda fa 
parte dello stato iracheno. 
Da tempo, con alterni svi
luppi, è in corso una conte
sa tra le comunità curde e 
il governo centrale di Bag
dad. 

Secondo notizie giunte dal
le zone di operazione, una 
guarnigione irachena, ac
quartierata nella pianura di 
Arbil. è stata circondata da 
reparti curdi. 
' Le forze irachene hanno 
dovuto abbandonare molte 
posizioni e in alcuni punti 
sono state costrette a met
tersi sulla difensiva, ed es
sendo accerchiate, vengono 
rifornite a mezzo di elicot
teri. 

Il capo della resistenza 
curda, Uulla Mustafa Bar-
zani, ha detto di aver chie
sto aiuti militari agli Stati 
Uniti. 

Nella conferenza stampa 
tenuta la scorsa settimana, 
il vice presidente iracheno 
Saddam Hussein ha asserito 
che gli Stati Uniti hanno già 
fornito notevoli quantitativi 
di armi ai curdi. 

Il dipartimento di Stato 
americano ha emesso però 
un comunicato in cui smen
tisce l'affermazione di Hus
sein. 

Secondo quanto riferito da 
residenti della zona in cui 
si combatte, numerosi solda
ti governativi di origine cur
da hanno disertato e si sono 
uniti alle forze di Barzani. 

I villaggi curdi vicini al 
fronte sono stati evacuati. 
Gli abitanti si sono rifugiati 
sulle montagne per sfuggire 
alle incursioni dell'aeronau
tica irachena. 

I carri armati erano immo
bilizzati da settimane a cau
sa dello stato di impratica
bilità del terreno, reso fan
goso dalle piogge abbattutesi 
sulla zona. Appena la coltre 
di nubi si è aperta e le piste 
di atterraggio sono ridivenu
te praticabili gli aerei han
no ripreso le incursioni e 1 
carri si sono rimessi In moto. 
Non risulta che 1 curdi sia
no in possesso di armamento 
pesante. 

Reazioni all'oltranzismo de 
(Palla prima pagina) 

trasformare il referendum sul 
divorzio in un plebiscito sulla 
DC potrebbe rivolgersi con
tro i suoi stessi autori, perché 
il Paese non capisce i tcni 
apocalittici e diffida di chi li 
usa: la maggioranza dei NO 
potrebbe uscirne rafforzata ». 

Quanto poi al reiterato e 
immotivato attacco della DC 
alla legge oggetto del voto, è 
stato domenica l'organo del 
PRI a smantellare l'argomen
to centrale di tale attacco, e 
cioè che si tratterebbe di una 
legge iniqua. Rivolgendosi ai 
propagandisti democristiani, la, 
Voce repubblicana scrive: «Ci 
dicano dunque: si rendono con
to che dire che la legge For-
tuna-Baslini non tutela il co
niuge incolpevole e i figli è 
un'assurdità? Senza di essa il 
monopolio dello scioglimento 
dei matrimoni in Italia reste
rebbe alla Sacra Rota, che 
non "scioglie" ma "annulla", 
dichiara cioè mai esistiti ma
trimoni dai quali possono es
sere nati tranquillamente nu
merosi figli. Un matrimonio 
annullato, nella finzione ec
clesiastica, si intende mai av
venuto: nessun diritto quindi 
per moglie, marito e prole. 
Ancora, senza di essa reste
rebbe comunque l'istituto del
la separazione legale, che è 
esattamente, nei fatti, la stes
sa cosa del divorzio con la so
la differenza che i coniugi 
non possono contrarre nuovo 
matrimonio e quindi regolariz
zare eventuali situazioni di 
fatto dalle quali possono es
sere nati altri figli: non pen
siamo che una persona civile 
possa far differenze fra figli 
cosiddetti "legittimi" e figli 
cosiddetti "illegittimi" ». 

Riferendosi quindi all'affer
mazione che una prevalenza 
dei « sì » aprirebbe la strada 
a una nuova e più giusta le
gislazione familiare, il giorna
le repubblicano la definisce 
una « ipocrisia » trattandosi 
di « un diritto di famiglia più 
moderno e - civile promesso 
dalla DC a tamburo battente 
dopo il referendum, quando 
per venticinque anni è stata 
proprio la Democrazia cristia
na a opporsi a ogni riforma di 
una legislazione familiare ini
qua e aberrante ». 

Dal canto suo YAvanti!, il 
quale ha definito le afférma
zioni di Fanfani « mistificazio
ni e pretesti x>, prende in esa
me il fenomeno del vasto 
schieramento di forze cattoli
che su posizioni civili di li
bertà, vera spina nel fianco 
del gruppo dirigente democri
stiano. Il giornale socialista 
osserva che « è proprio sulla 
base di un giudizio storica

mente positivo sulla maturità 
democratica del movimento 
cattolico nel suo complesso 
che consideriamo un errore 
politico di grande portata 
quello commesso dai dirigenti 
della DC nel mettersi a rimor
chio dell'ala più retriva del 
mondo cattolico e nel guidar
ne oggi la lotta impegnandovi 
senza riserve il proprio parti
to. E' sulla base di queste 
considerazioni — aggiunge il 
quotidiano socialista — che 
troviamo deludente la timida 
condotta della sinistra de nel 
suo insieme la quale, irrequie-
la in certe circostanze fino a 
sconfinare nella demagogia,. 
ha mancato ancora una volta 
in questa circostanza di quali
ficarsi su di una propria piat
taforma, ispirata ai valori del
la libertà e ai principi della 
autonomia ». 

Significative, come notava-
. ino, anche le reazioni di parte 
liberale. Malagodi, in una in
tervista a un settimanale, si 
chiede cosa vuole ottenere la 
DC con una battaglia volta 
« a fini di partito del tutto 
estranei al divorzio ». Per il 
capo liberale, naturalmente, 
i più cattivi di tutti sono i co
munisti e ciò non lo scanda
lizza: quel che lo preoccupa 
è però che anche Fanfani ncn 
sia da meno e pone esplicita 
la domanda: « Ma la DC... co
sa vuol fare del potere che og
gi ricerca in sede impropria, 
logorando quindi ulterior
mente lo spirito della demo
crazia libera? ». E ancora: 
« Oggi egli (Fanfam-ndr) mi 
sembra impegnato prima di 
tutto in un grande sforzo per 
rimettere insieme la DC, che 
Iddio sa quanto ne ha biso
gno. In tale sforzo rientra an
che, a mio avviso, quello che 
a noi sembra un grave errore 
dal punto di vista della demo
crazia italiana, di cui la DC 
è parte, e quindi ne soffrirà 
anch'essa, e cioè la politiciz
zazione della battaglia sul di
vorzio ». • i , 

^'Kl il cardinale Giuseppe 
Siri, arcivescovo di Genova, è 
tornato pesantemente sul
l'argomento, del divorzio per 
riproporre la linea oltranzi
sta e sanfedista già sostenu
ta nella lettera « riservata » 
inviata qualche giorno fa ai 
parroci per sollecitarne l'ap
poggio ai « comitati civici ». 

Nel corso dell'omelia pa
squale pronunciata domeni
ca nella cattedrale di San 
Lorenzo a Genova l'arcive
scovo — dopo le molte criti
che ricevute — ha tentato di 
dimostrare, con tono difen
sivo, che la linea da lui soste
nuta sarebbe la stessa sempre 
seguita dalla Santa Sede e 
dalla Conferenza episcopale 
italiana. «E' pertanto farse
sco — ha detto l'alto prelato 

— mettere gli uni contro gli 
altri, perchè la Cei è perfet
tamente in linea con la San
ta Sede e la dichiarazione 
dell'episcopato ligure è tutta 
nel fare proprio il contenu
to di quella importante di
chiarazione (del 22 febbraio 
scorso, appunto della Confe
renza episcopale - n.d.r.). Il ' 
gioco di contrapporre l'uno , 
all'altro non è onesto e ve
ritiero ». 

E' evidente la preoccupa
zione del cardinale Siri di 
fronte alle ripercussioni che 
ha avuto il suo primo inter
vento anche nel mondo cat
tolico. Si ricorderà che lo 
stesso segretario della • Cel, 
monsignor Boriiceli!, aveva 
precisato che la Conferenza 
episcopale non aveva • niente 
a che vedere con i « comita
ti civili» e che non sconfes
sa ma neppure avalla le po
sizioni dei singoli prelati. H 
prelato genovese nel corso 
dell'omelia ha affermato an
che che « la verità della in
dissolubilità del matrimonio, 
di qualunque vero e legittimo 
matrimonio appartiene alla 
dottrina cattolica ». Una po
sizione non solo integralisti
ca ma che nega platealmen
te i più elementari principi 
di laicità dello stato nella 
misura in cui vuole trasferi
re la visione sacramentale 
del matrimonio nella legisla
zione statale. Secondo il car
dinale Siri « per moltissimi, 
che parlano e scrivono, spe
cialmente in questi giorni, 11 
termine "libertà di coscien
za" ha precisamente questo 
significato: la legge faccia
mola noi, noi i divorzisti, e 
osserviamo quella ». Ciò che 
Siri ovviamente dimentica di 
dire è che mentre da parte 
oltranzista si vuole imporre 
un obbligo anche a chi pro
fessa un'altra religione o non 
è credente, da parte divor
zista non si impone alcun ob
bligo a nessuno, ma si affer
ma soltanto un diritto per 
chi ne ha bisogno. 

L'omelia si è conclusa con 
una sorta di minaccia ai fe
deli genovesi: «Se voteran
no "no" alla abrogazione del 
divorzio, non sto a dire In 
quale misura, se grave o 
leggera, ma non credano di 
essere d'accordo con Dio. A 
chi avesse bisogno di ricor
darglielo, ricordo solo che 
il vescovo nella comunione 
con il romano pontefice, che 
mi costa esserci perfetta e 
vitale, è in una diocesi l'uni
co maestro autentico della 
fede. Pertanto i fedeli, i qua
li avranno tutti certamente 
bisogno di Dio, debbono te
ner conto di quello che si in
segna non come opinione 
personale, ma in nome della 
santa chiesa di Dio». Anche 
qui è chiara la preoccupa
zione del cardinale genovese 
di fronte alle molteplici pre
se di posizioni di parte cat
tolica (anche in Liguria ve 
ne sono state tante, dopo 11 
primo intervento), perchè sia 
rispettata la libertà di scel
ta dei cattolici. 

Battaglia sul monte Hermon 
,r J r r -

(Dalla prima pagina) 
Simciia Dinnz. Quest'ultimo ha 
rit lutato ui lornire poi partico
lari ai giornalisti ma ha detto 
che sulla base di quanto gli 
era stato comunicato da Kissin
ger « vi è spazio per nego
ziati». Va inoltre registrato un 
colloquio del ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko con io 
egiziano Jsinail Fatimi, alle ina
zioni Unite, ed uno di Kissinger 
col Segretario dell'ONU. 

Questi sforzi della diplomazia 
per dare al conflitto siro-israe-
hano una prospettiva di solu
zione analoga a quella trovata 
per il fronte del Canale di 
Suez, rischiano di essere grave
mente ostacolati se non del 
tutto vanilicati dalle sempre 
più pericolose iniziative dei ge
nerali di Tel Aviv sui fronte 
del Golan, accompagnate dalle 
brutali dimostrazioni d'aggres
sività contro il Libano meridio
nale e dalle minacce di ancor 
più gravi e distruttori attacchi 

La battaglia più aspra rimane 
comunque nella zona del monte 
Hermon, considerato il punto 
strategico di maggiore impor
tanza di tutto il fronte, in quan
to dalle alture circostanti i can
noni a lunga gittata sono in 
grado di controllare la piana 
di Damasco in territorio siriano 
e il territorio del Golan nel 
territorio occupato da Israele. 

La situazione rimane molto 
tesa anche alla frontiera del 
Libano, dopo il raid effettuato 
dalle truppe- israeliane contro 
sei villaggi in risposta alla stra
ge di Kiryat Shmona. Lunqo 
tutta la linea di confine è stato 
dichiarato lo stato di allarme; 
ieri pomeriggio. la zona boscosa 
a ovest di Yaroun è stata lunga
mente cannoneggiata dagli israe
liani. -
• Alio stato delle cose, dicono 
gli osservatori, è praticamente 
impossibile affermare che : con
tingenti di sicurezza delle Na
zioni Unite abbiano anche il 
controllo della situazione, in 
quanto è in corso una vera e 
propria guerra di frontiera, an
che se i diversi contendenti 
non impegnano le proprie forze 
oltre un certo limite. 

Anche sul piano diplomatico 
la situazione non registra novità 
salvo l'affermazione siriana che 
i colloqui sul disimpegno sono 
strettamente subordinati al ri
tiro delle truppe israeliano dai 
territori occupati dal 1967. Deve 
ad ogni modo essere segnalato 
che stando a un giornale del 
Cairo, l'arcordo per il disimpe
gno fra israeliani e siriani «mi 
fronte del Golan verrebbe fir
mato nell'ultima settimana di 
aprile, in seguito a passi e a 
iniziative intrapresi dal segreta
rio di Slato americano Kissin
ger. e dal ministro degli Esteri 
sovietico. Gromjko. Un inviato 
special** del presidente siriano 
Hafcz El Assad, giungerebbe 
fra alcuni giorni al Cairo per 
mettere l'Egitto al corrente dei 
colloqui del capo dello stato 
siriano a Mosca e della evolu
zione dei negoziati in corso a 
Washington fra americani, israe
liani e siriani per giungere al
l'accordo di disimpegno. U set
timanale del Cairo e Rose EI 
Yussef ». il quale pubhlica que
ste informazioni, aggiunge che 
« l'opinione del Cairo, comuni
cata a suo tempo a Damasco 
è che il cessate il fuoco (del 
22 ottobre 1973) come pure In 
immediata applicazione della 
risoluzione 242 del 22 novembre 
1967 per la soluzione della crisi 
del Medio Oriente sono garan
titi dagli Stati Uniti e dalla 
Unione Sovietica». 

TEL AVIV, 15 
La crisi di governo in Israele 

si prolunga: il capo dello Stato, 
Katzir. ha dato al partito labu
rista dieci giorni dì tempo per 
trovare un successore al Primo 
ministro Golda Meir, dimissio
nario. Se il laburisti non avran
no entro tale termine indicato 
il nuovo Premier, Katzir affi
derà l'incarico di tentare la for
mazione del governo a Me-
nahem Begin. Negli ambienti 
politici sarebbe l'ex gen. Yit-
zak Rabin la personalità che 
ha maggiori probabilità di otte
nere la designazione da parte 
dei laburisti, ma la sua candi
datura è osteggiata dal mini
stro della Difesa Moshe Dayan. 

Risolta è invece la crisi al 
vertice dell'apparato militare 
dopo l'allontanamento del gen. 
Elazar dalla carica di capo di 
Stato maggiore, in quanto giu
dicato responsabile della impre
parazione con la quale le forze 
israeliane giunsero alla guerra 
dell'ottobre scorso. Il gen. Mor-
dechai Gur è stato nominato 
capo di Stato maggiore e al suo 
posto, nel comando delle truppe 
sul fronte nord è subentrato il 
gen. Raphael E>tan. ex coman
dante d'una divisione di para
cadutisti. In seguito alla nomina 
di Gur. il generale Hofi — che 
reggeva l'interim — si è dimes
so ed è stato sostituito, quale 
capo delle operazioni, dal gene
rale Shapir. 

Intanto oggi, a Gerusalemme. 
una bomba è esplosa su un auto
bus nel momento in cui passava 
davanti alla casa del Primo mi
nistro israeliano Golda Meir. 
Una persona è rimasta ferita. 

NEW YORK. 15. 
Il Consiglio di Sicurezza del

l'ONU si è riunito stasera per 
discutere la protesta di Beirut 
contro la rappresaglia israe
liana in sci villaggi del Sud-
Libano. Il ministro degli esteri 
libanese Naffah ha denunciato 
l'aggressione israeliana e ha 
chiesto che il Consiglio appli
chi le sanzioni già discusse in 
precedenti occasioni. Israele — 
ha detto Naffah — e può vive
re soltanto con la violenza e 
il terrore J>. Smentito recisa
mente che i fedayin di Kiriat 
Shmona venissero dal Libano. 
Naffah ha aggiunto che i mo
vimenti di liberazione naziona
le non possono essere soffocati 
con la forza: Tel Aviv deve ri
conoscere i legittimi diritti del 
popolo palestinese. 

Dopo l'intervento dell'israe
liano Tekoah — che ha ripe
tuto la solita storia del Libano 
« rifugio di terroristi » — ha 
parlato anche il ministro degli 
esteri egiziano Fahmy. il qua
le ha ammonito Israele che le 
aggressioni contro il Libano e 
la intensificazione delle azioni 
militari sul Golan potrebbero 
avere e conseguenze di vasta 
portata per gli sforzi di pace 
in Medio Oriente ». Dopo a\ er 
denunciato il «terrorismo di 
stato contro i palestinesi ». 
Fahmy ha detto che « Israele, 
prima di ogni altro, deve sce
gliere fra la guerra e la pa
ce ». In precedenza. Fahmy 
aveva dichiarato chee l'Egitto 
« non resterà in disparte a la
sciare che Israele colpisca il 
Libano e la Siria ». 
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Viaggio di primavera a Cuba 
dal 18 maggio al 3 giugno 

viaggio in aereo Jet di linea — sistemazione in albergo di 
I categoria camere a due Ietti con servizi privati — servizio 
di pensione completa. 
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